
 
 
 

 
Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica 

 
Sedi: 10128 Torino - Corso Galileo Ferraris, 61 – Telefono +39 011 5546511 – Fax +39 011 545464 – E-mail: anfia@anfia.it – 
        00144 Roma – Viale Pasteur , 10 – Telefono +39 06 54221493 (4) – Fax +39 06 54221418– E-mail: anfia.roma@anfia.it 

www.anfia.it 
1 

     Comunicato stampa 

NUOVI OBIETTIVI EMISSIONI CO2: LA POSIZIONE DELLA FILIERA AUTOMOTIVE 
SUL SECONDO PACCHETTO MOBILITA’ PROPOSTO OGGI DALLA COMMISSIONE EUROPEA 

ANFIA prende atto della pubblicazione del secondo pacchetto mobilità della 
Commissione europea, che include una proposta per gli obiettivi di riduzione delle 

emissioni di CO2 post-2021 per le autovetture e i veicoli commerciali leggeri.  
 

Torino, 8 novembre 2017 – E’ stato pubblicato oggi dalla Commissione europea il secondo 
pacchetto mobilità, che include una proposta relativa agli obiettivi di riduzione delle emissioni 
di CO2 post-2021 per le autovetture e i veicoli commerciali leggeri. 
In riferimento a questa proposta, ANFIA accoglie positivamente il fatto che i nuovi obiettivi siano 
collegati alla data del 2030, essendo coerente con le tempistiche già definite dai Capi di Stato 
dell’UE per l’accordo sul Clima e l’Energia 2030. Tuttavia, l’introduzione di un target 
addizionale al 2025 – quindi a distanza di pochi anni dai target 2021 – non dà all’industria tempo 
sufficiente per le modifiche tecniche e progettuali che si renderanno necessarie sia sulle vetture 
che sui veicoli commerciali leggeri, che hanno, inoltre, cicli di sviluppo e produzione più lunghi. 
 
Il target di riduzione delle emissioni al 30% proposto dalla Commissione è troppo oneroso, 
andando oltre il livello auspicato definito in sede di accordo sul Clima e sull’Energia e la stessa 
valutazione di impatto effettuata nel 2016, che specifica che cosa è necessario fare per 
adempiere al COP21. In linea con questo, la filiera automotive italiana considera raggiungibile, a 
costi elevati ma accettabili, un target di riduzione del 20% per le autovetture.  
 
E’ evidente che gli obiettivi di riduzione della CO2 possono dare una notevole spinta  
all’innovazione nell’industria automotive, ma l’attuale proposta non prende in adeguata 
considerazione la bassa e frammentata penetrazione sul mercato europeo dei veicoli a 
propulsione alternativa. Infatti, il raggiungimento di un target al 2030 è legato anche alla 
penetrazione sul mercato dei veicoli a propulsione alternativa.  
 
Maggiori investimenti in infrastrutture dedicate alla ricarica e al rifornimento di questi veicoli 
sono una condizione necessaria affinché i consumatori dell’UE possano effettivamente dirottare 
le proprie scelte di acquisto in questo senso. Ben venga, quindi, il piano d’azione della 
Commissione europea per promuovere un investimento nella rete di stazioni di ricarica e 
rifornimento su tutto il territorio dell’Unione europea. L’infrastruttura, tuttavia, rappresenta 
solo una faccia della medaglia. L’accessibilità di questi veicoli in termini di costi è un’altra 
significativa barriera per molti consumatori europei, che pone in rilievo la necessità di 
armonizzati e coerenti incentivi all’acquisto. 
 
Cambiamenti radicali nel mercato dei veicoli ad alimentazione alternativa non possono 
ovviamente avvenire da un giorno all’altro. Questo è il motivo per cui concentrarsi su un target 
al 2030 è il miglior modo di procedere. Al 2025, invece di introdurre un interim-target, si 
potrebbe definire una tappa intermedia per valutare i progressi effettuati nel ridurre le 
emissioni di CO2 in vista dell’obiettivo al 2030. 
Questa parte del pacchetto mobilità avrà un impatto notevole sul futuro dell’industria 
automotive europea. La proposta di oggi costituisce il primo passo di un lungo percorso. 



 
 
 

 
Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica 

 
Sedi: 10128 Torino - Corso Galileo Ferraris, 61 – Telefono +39 011 5546511 – Fax +39 011 545464 – E-mail: anfia@anfia.it – 
        00144 Roma – Viale Pasteur , 10 – Telefono +39 06 54221493 (4) – Fax +39 06 54221418– E-mail: anfia.roma@anfia.it 

www.anfia.it 
2 

Nei prossimi mesi, ANFIA seguirà il percorso della proposta insieme ad ACEA – l’Associazione 
europea dei Costruttori di autoveicoli – e CLEPA - l'Associazione europea delle aziende della 
componentistica - per garantire che i futuri obiettivi di riduzione della CO2 possano essere al 
tempo stesso ambiziosi e praticabili, prendendo in considerazione anche le possibili conseguenze 
per gli addetti della filiera automotive – 12,6 milioni in Europa e 1,16 milioni in Italia. 

 
 

Per informazioni: ufficio stampa ANFIA 
Miriam Gangi – m.gangi@anfia.it 
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ANFIA 

ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica – è una delle maggiori associazioni di categoria 
aderenti a CONFINDUSTRIA.   
Nata nel 1912, da oltre 100 anni ha l’obiettivo di rappresentare gli interessi delle Associate nei confronti delle 
istituzioni pubbliche e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo studio e alla risoluzione delle 
problematiche tecniche, economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità del comparto automotive.  
L’Associazione è strutturata in 3 Gruppi merceologici, ciascuno coordinato da un Presidente. 
Componenti: comprende i produttori di parti e componenti di autoveicoli; Carrozzieri e Progettisti: comprende le 
aziende operanti nel settore della progettazione, ingegnerizzazione, stile e design di autoveicoli e/o parti e 
componenti destinati al settore autoveicolistico; Costruttori: comprende i produttori di autoveicoli in genere – inclusi 
camion, rimorchi, camper, mezzi speciali e/o dedicati a specifici utilizzi - ovvero allestimenti e attrezzature 
specifiche montati su autoveicoli. 
 
 
La filiera automotive italiana 

 1,16 milioni di addetti  - il 7% della manifattura in Italia e di tutta l’occupazione nelle imprese dei settori 
industria, commercio e servizi 

 Versa al fisco 73 miliardi di Euro l’anno 

 Primo investitore privato in R&D, con circa 1,75 miliardi di investimenti annui intra-muros, pari al 3% del 
fatturato della sola produzione diretta 

 


